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Decreto Ministeriale 1 aprile 1997 “Piano nazionale
di CONTROLLO della malattia di Aujeszky nella

specie suina”

CONTROLLO di una malattia infetti: complesso di
misure volte a diminuire la frequenza di una malattia

presente nella popolazione, mediante la messa in
pratica di tutte le norme di PROFILASSI

PROFILASSI diretta e INDIRETTA (vaccinazione)



VACCINO: agente eziologico, in toto, sue frazioni
immunogene o suoi prodotti metabolici (tossine), che ha

perso la virulenza e la patogenicità, ma in grado di
stimolare l'immunità specificastimolare l'immunità specifica

VACCINI VIVI (virulenti, vietati per legge) ATTENUATI

VACCINI SPENTI INATTIVATIVACCINI SPENTI INATTIVATI



VACCINI DELETI

Ceppi virali omologhi, vivi e attenuati, mediante delezione
di un gene che esprime la virulenzadi un gene che esprime la virulenza

+

Delezione di un gene che codifica per proteine non
essenziali (marker immunologico negativo)

Discriminazione sierologica tra infezione e vaccinazione

Utilizzo in piani di controlli ed eradicazione



Da normativa:

D.M. 01/04/1997 “Piano nazionale di controllo della
malattia di Aujeszky nella specie suina”

Art. 3 Per l'attuazione del piano, negli animali da ingrasso
e da riproduzione sono utilizzati vaccini inattivati deleti
regolarmente autorizzati all'immissione in commercio.regolarmente autorizzati all'immissione in commercio.

Inoltre, in deroga a quanto previsto dall' O.M.
29/07/1982, ed esclusivamente negli animali da ingrasso,

possono essere utilizzati vaccini attenuati deleti (…)

Modificato da:
D.M. 30/12/2010 “Modifiche ed integrazioni al decreto

1/04/1997 recante il Piano nazionale di controllo della
D.M. 30/12/2010 “Modifiche ed integrazioni al decreto

1/04/1997 recante il Piano nazionale di controllo della
malattia di Aujeszky nella specie suina”

Art. 1 (…) I vaccini attenuati deleti possono essere
utilizzati negli animali da ingrasso e, in via sperimentale

per la durata di due anni, anche nei riproduttori.



Linee guida per l'attuazione dei controlli inerenti la
malattia di Aujeszky negli allevamenti suini della

Regione Emilia Romagna

Punto 6.1 PROGRAMMI VACCINALI

Negli animali da ingrasso e da riproduzione possono essere
utilizzati sia vaccini inattivati deleti sia vaccini

attenuati deleti, purché regolarmente autorizzati
all'immissione in commercioall'immissione in commercio



Categoria

Animale

1°

vaccinazione

2°

vaccinazione

Richiamo

Suini da

ingrasso

60-90 gg Dopo 28 gg Al 7° mese di

etàingrasso età

Scrofette 60-90gg Dopo 28 gg Al primo

intervento

fecondativo

Verri e verretti 60-90 gg Dopo 28 gg Ogni 4 mesiVerri e verretti 60-90 gg Dopo 28 gg Ogni 4 mesi

Scrofe Richiamo ad ogni intervento

fecondativo

Max 3

volte/anno



COMUNICAZIONE ALL'AUSL COMPETENTE

Per l'esecuzione degli interventi vaccinali, il proprietario o
detentore si avvale di norma del Veterinario Aziendale,
sia esso libero professionista, dipendente dell'azienda osia esso libero professionista, dipendente dell'azienda o

dipendente da associazioni di categoria, il quale è
autorizzato a svolgere tale attività, previa

comunicazione all'AUSL competente.

Tale comunicazione è conservata agli atti dal Servizio
Veterinario

Qualora l'azienda faccia richiesta di ottenimento della
qualifica, il nominativo del Veterinario aziendale viene

riportato anche sulla relativa istanza.



PROCEDURA SCRITTA

Il veterinario aziendale è responsabile dell'applicazione
dei piani vaccinali.

A tal fine predispone una procedura scritta specifica perA tal fine predispone una procedura scritta specifica per
l'allevamento.

Tale procedura dovrà descrivere l'operatività prevista al
fine di garantire l'attuazione delle vaccinazioni, a

seconda della tipologia di animali allevati.

La procedura dovrà comprendere almeno le seguenti fasi:
 Prescrizione dei vaccini (D.Lgs 193/2006)

 Modslità di conservazione dei vaccini
 Formazione degli addetti alla vaccinazione



 Compilazione di una scheda per la registrazione dei
capi vaccinati.

La scheda deve contenere almeno le seguenti informazioni:
NUMERO, CATEGORIA DEGLI ANIMALINUMERO, CATEGORIA DEGLI ANIMALI
VACCINATI, TIPO DI INTERVENTO (1°, 2°
vaccinazione o richiamo), IDENTIFICAZIONE DEI
BOX, EVENTUALE ULTERIORE IDENTIFICATIVO
PREVISTO DA DISCIPLINARI DI ALLEVAMENTO
(es. lettera del mese di nascita).

La PRESENZA e l'APPLICAZIONE di tale procedura èLa PRESENZA e l'APPLICAZIONE di tale procedura è
verificata nell'ambito dei controlli effettuati dalla

AUSL inerenti gli allevamenti.



DENUNCIA DI TRATTAMENTI IMMUNIZZANTI

Ogni intervento vaccinale dovrà essere registrato su una
scheda “Denuncia di trattamenti immunizzanti”, il cui

invio alla AUSL sostituisce l'invio del Modello 12
previsto dal Regolamento di Polizia Veterinaria, in quanto

contiene anche tutte le informazioni previste da tale
modello.







La malattia di Aujeszky in Europa

In Italia: piano di controllo

(diminuire diffusione e i danni di una malattia presente sul
territorio

Il termine “controllo” comprende tutte le norme di
profilassi;

Nei piani di controllo la diagnosi sierologica è necessaria
per verificare la prevalenza – proporzione di individui di
una popolazione che, in un dato momento, presenta launa popolazione che, in un dato momento, presenta la
malattia/infezione)



Profilassi in Europa

Francia. Profilassi diretta in gran parte del territorio,
vaccinazione obbligatoria in alcune Regioni
(Bretagna, Nord-Pas de Calais e Corsica). I(Bretagna, Nord-Pas de Calais e Corsica). I

riproduttori devono provenire da allevamenti indenni

UK. Programma di eradicazione iniziato nel 1982:
notifica e stamping out nei focolai. Dal 1985:notifica e stamping out nei focolai. Dal 1985:

controllo sierologico ed abbattimento selettivo dei
sieropositivi.

Indenne dal 1989 (esclusa Irlanda del Nord)



Danimarca. Indenne dal 1986

Spagna. Programmi di controllo limitati ad alcune
Regioni

Altri paesi (Italia, Olanda, Belgio). VaccinazioneAltri paesi (Italia, Olanda, Belgio). Vaccinazione
sistematica e profilassi indiretta



In Europa

DECISIONE DELLA COMMISSIONE EUROPEA N. 185
DEL 21 FEBBRAIO 2008

Allegato 1 (modificato dalla Decisione di Esecuzione
2015/398):

Stati Membri o loro Regioni INDENNI dalla Malattia di
2015/398):

Stati Membri o loro Regioni INDENNI dalla Malattia di
Aujeszky e in cui è vietata la vaccinazione

 REPUBBLICA CECA
 DANIMARCA
 GERMANIA

 FRANCIA (solo alcuni Dipartimenti)
 CIPRO

 LUSSEMBURGO LUSSEMBURGO
 AUSTRIA

 SLOVACCHIA
 FINLANDIA

 SVEZIA
 REGNO UNITO (inghilterra, Scozia e Galles)

 UNGHERIA (dal 2015)
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